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Perché restaurare antichi 
corsi d’acqua?
In passato, in Germania, sono state adattate 
le pianure alluvionali per uso agricolo 
attraverso l’installazione di piccoli fossi 
per migliorare il drenaggio. Il sedimento 
in eccesso proveniente dai corsi d’acqua 
è stato usato per sviluppare delle aree 
rialzate. Piantare alberi su queste aree 
ha portato allo sviluppo di un sistema 
agroforestale a mosaico su piccola scala, 
ricco di biodiversità.

Durante gli ultimi 30 anni, questi storici 
corsi d’acqua sono andati incontro a 
degrado, con conseguente ritorno di eventi 
alluvionali e presenza di acqua stagnante. 
L’acqua stagnante, a differenza di quella 
di inondazione, è alcalina e ha un livello 
di ossigeno molto basso. Questo può 
impedire la vitalità e la crescita degli alberi 
di ontano (Alnus glutinosa), la principale 
specie arborea della zona. Di conseguenza, 
la crescita e la rigenerazione degli alberi in 
queste aree è stata inibita.

Dove e come piantare
Gli alberi dovrebbero essere piantati nelle aree che mostrano aliquote di 
più alto degrado. Dovrebbero esserci piccoli corsi d’acqua con larghezze 
comprese tra 1,5 m e 2 m creati scavando il terreno lungo la siepe. Il 
terreno in eccesso dovrebbe essere usato per alzare il livello del suolo 
fino a 30 cm. La nuova siepe dovrebbe essere impiantata su questa zona 
elevata. La siepe dovrebbe ombreggiare la via d’acqua al fine di ridurre la 
crescita delle piante acquatiche. Il disegno della siepe è mostrato sotto.

La principale specie arborea utilizzata dovrebbe essere l’ontano nero 
(Alnus glutinosa). Il rovo (Rubus spp.) é la specie arbustiva principale 
trovata nell’area di ricerca. Il reimpianto e la dispersione dei semi naturali 
dovrebbero essere usati come metodi di ripristino. Per il reimpianto, 
dovrebbe essere usato materiale locale e dovrebbero essere seguiti 
i regolamenti per le aree 
protette naturali. Dovrebbe 
essere piantata una 
combinazione di specie 
arboree e arbustive a lenta 
e a rapida crescita. Gli alberi 
appena piantati dovrebbero 
essere recintati durante i primi 
cinque anni per garantire loro 
la protezione dal bestiame.

Corsi d’acqua degradati nella zona di Filow. Rif: Mirck 2016

Si crea un corso d’acqua scavando il terreno e usandolo per innalzare il livello del suolo (1), dove viene piantata una nuova siepe (2).
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Frammento di mosaico conservato su piccola scala nell’area di Filow nella Spreewald Biosphere Reserve. 
Rif: Tsonkova 2015
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Un corso d’acqua nella Spreewald. Rif: Tsonkova 2015

Maggiori informazioni
Alsop J (2014). Woodland and tree management in the wake of Ash Dieback (Hymenoscy-

phus fraxineus): Experience from Continental Europe. Report for the Winston Churchill 
Memorial Trust, p. 70.

Grossmann M (2011). Impacts of boating trip limitations on recreational value of the 
Spreewald wetland: a pooled revealed/contingent behavior application of the travel cost 
method. Journal of Environmental Planning and Management 54: 211–226.

Luthardt et al. (2016). Lebensräumeim Wandel. Umfassender Forschungsberichtzuallen Beo-
bachtungsflächen der ökosystemaren Umweltbeobachtungim Zeitraum 1999-2014. HNE 
Eberswalde. Unveröffentlichter Forschungsbericht.

Riek W, Strohbach B (2004). Einfluss der Forstwirtschaft auf Böden und Wasserhaushaltim  
Spreewald. Beitr. Forstwirtsch. u. Landsch.ökol. 38(1): 19–23.

Habitat eterogeneo nella Spreewald. Rif: Mirck 2016

Vantaggi
Piantare alberi su aree elevate 
migliora la loro possibilità di 
sopravvivenza.
•	 I corsi d’acqua creati velociz-

zano il drenaggio dell’acqua 
dopo eventi di allagamento e 
riducono la presenza di acqua 
stagnante.

•	 Il pascolo può essere pascolato 
dal bestiame o falciato.

•	 La funzione di protezione del-
la natura e il valore culturale 
del paesaggio aumenta, così 
come l’aspetto storico e la con-
servazione del carattere unico 
della zona.

Benefici del sistema
In quest’area di protezione della natura, ricavare benefici economici dal 
taglio di alberi non è la priorità principale. I principali vantaggi del sistema 
sono legati alle funzioni ecologiche, come la protezione dell’habitat e 
l’aumento della biodiversità.
La combinazione di un paesaggio aperto, di siepi e di corsi d’acqua crea un 
habitat unico con condizioni microclimatiche eterogenee, e questo preserva 
gli alti livelli di biodiversità nella zona, comprese le specie rare.
Secondo il programma di monitoraggio ambientale effettuato a Spreewald, 
sono presenti specie della Lista Rossa nella zona boschiva vicino al sito di 
ricerca incluso il muschio di Lindberg (Hypnum lindbergii), la mazza d’oro 
(Lysimachia thyrsiflora), il ranuncolo delle canne (Ranunculus lingua) e la 
felce palustre (Thelypteris palustris) e specie della Lista Rossa trovate nell’area 
prativa incluso il Ranuncolo della Groenlandia (Ranunculus auricomus agg.), 
il Centocchio delle paludi (Stellaria palustris) e la viola persicifolia (Viola 
persicifolia) (Luthardt et al. 2016).
Il mantenimento del paesaggio culturale favorisce anche il turismo. La 
regione di Spreewald è un’importante area turistica e riceve più di 2 milioni 
di visitatori tra maggio e settembre, ogni anno. (Grossmann 2011)

Parassiti e malattie
ll degrado delle strutture a siepe è aumentato perché la specie arborea 
dominante, l’ontano nero (Alnus glutinosa), è diventata più sensibile all’agente 
patogeno della radice (Phytophthora alni) (Riek e Strohbach 2004).
La suscettibilità dell’ontano nero al marciume radicale è particolarmente 
elevata in estate durante gli eventi di inondazione. Inoltre, dal 2006, il 
frassino maggiore (Fraxinus excelsior) è vittima della malattia fungina 
Hymenoscyphus fraxineus nella regione di Spreewald. Piantare le siepi su 
aree elevate dovrebbe ridurre gli attacchi di questo agente patogeno visto 
che gli alberi saranno inondati meno spesso (Alsop 2014).


